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miei che farete in p enfierò per fapere nuoue de fati miei ma fapiate, che s’ie 
fono j o inferma,ricca, o povera3contenta3o afflitta ,à -voi poco importa à fa- 
pcrlo perche douete presumere fecondo le fatiche, le quai fono paffete 3et gli 
affanni 3c’ho fcfferto per miei figliuolijch’io fio molto afflitta nel mondo ^per­
che in nero, le perfine prudenti da cinquantanni in fu debbono piu toflo oc­
cupare i fuoi penfamenti in che modo debbono ricevere la morte, che à cerca 
re piaceri p allegrare la ulta. La natura humana effendo debole brama firn 
pre di effer ben trattata fin alla fepoltura3et io che fono di carne et d'offa,fin 
to pur le fatiche come gli altri mortali 3 ma con tutto queflo, non credete che 
lo flare inferma,onero lo cfferpouera3fia la maggior pena et medefimamerr 
te non peufatc,che lo effer fava et riccafìa la fipremagloria,perchc non bau 
no i vecchi padri la maggior gloria ,cbe vedere 3cbe fvoi figliuoli fiano virtuo 

a f1 fidarmi c^e fia ynafimmagloria nella politica Bpm. che i padri bàbbino fe­
lice, glicoli ,i quai fi fappino prevalere de i lor buoni cofìgli,et che i padri fappmo

darli,pchc molto felice è quel figliolo ,c’ba il padre fauio3et piufelice quelpa 
dre che non ba ilfigliuol pa^^o. Vi fcriuerei piu uoltefigliuolimiei ,fe non 
fuffe la legge in poma, eh e munopoffa firiuere allagete che fi trova allagucr 
rafie prima non fa regiflrare la lettera nel Senato,r/iapch’io ferivo piale tt e 
tcre di quello che effi vorrebbono, effi ne mandano meno di quello che defide- 
ro. rincora che quefla legge fiagrcue alle madri,channo figliuoli alla guer­
ra 3non poffo dire,che effe non fia buona,perche  fi colui che fìa alla guerra, 
fa che la Jua cafa flia in mali termini3 colui potrebbe partirfi dalla guer ra , 
per venire à rimediarvi 3fe gli fcriueno come ua prò fieramente gli potrebbe 
venir defio di uenir àgoderladìfion vi pigliate affanno, o figliuoli miei,fe tut 
te le mie lettere , non vengono nelle uoflri mani, perche non mi rimango 
per quefto da /applicare i Dei per la voflrafalute,et offerire à quelli molti fe 
crific fi,perche quando i Dei fino placati ,non fa mefiiero, che fi tema de i ni~ 
ìiiici nella guerra. Tfion dico piu in questa lettera o figliuoli mieifie non ch'io 
prego Timmortali Dei,che fe la uoflra vita non deuegiouare alla l{epMc<h 

piu toflo oda la fine de i voflri giorni prima che fiano raduti i miei offe 
da i vermi, perche farebbe gran danno fepericolaffe la fama de i 

voftripaffati, ma farebbe liggiera perdita ,- quando fi per- 
deffe la ulta, la gratia de i Dei fla fama tra gli buomi

ni 3 la buona ventura ne i defiini 3 la fortuna de
Bimani, lafapientia de Greci 3 la bene- 

ditione di Scipione,& di tutti i vo- 
flri padri,& avifìa con voi 

o figliuoli miei.
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